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La Spagna nel Mar Rosso 


Meno male. — Il proverbio francese 
dice benissimo : plus on est de fous, plus 
on rit » e la presenza degli spagnuoli al 
sud di Massaua, ci coaforterà in questo 
senso che finalmente matti non saremo 
più soli, noi italiani 6 î francesi d'Obok. 

L'alleanza latina, così difficile a farsi 
in Europa, malgrado le carovane dei gior- 
nalisti, si potrà concordare sopra le spon- 
de del Mar Rosso, tanto più quanto il 
Portogallo vi acquisti anch’ esso un qual- 
che buco per fondarvi una fattoria desti- 
mata a rifugio, in caso di accidenti, alle 
sue navi nazionali che fanno il servizio 
con le sue colonie di Macao e di Goal... 

If articolo del foglio madrileno che an- 
munzia il carrozzino*spagnuolo è in que- 
sti termini : i 

« Da qualche tempo (così il Liberal), 
îl governo spagouolo aveva compreso la 
necessità di rifugio, durante la loro na- 
vigazione în caso di accidenti alle navi 
nazionali che fanno il servizio coi posse- 
dimenti spagnuoli nell’ Oceania e di ot- 
tenere un terreno sicuro sulle coste del 
Mar Rosso ove fosse possibile fondare una 
fattoria spagnuola. 

« Dopo lunghe ricerche la Commissio- 
ne trovò il terreno desiderato e si accor- 
dò con un capo indigeno cui apparteneva 
il terreno, mediante ìl prezzo di acquisto 
di 125,000 pesetas. 

« La Commissione di ritorno in Spagna 
rese conto della sua missione al governo 
che l’approvò completamente. 

« Un ufficiale provveduto di denaro è 
partito da oltre un mese ed attualmente 
un intelligente marinaio capo della  pri- 
ma spedizione prese senza dubbio posses- 
so del piccolo territorio. 

< Siccome il possesso del terreno ha 
scopo puramente commerciale ed è desti- 
nato unicamente a sopperire agli even- 
tuali bisogni delle navi spagnuele, il nuo- 
vo acquisto non è soggetto alle compli- 
cazioni suscitate dalla presenza degli i- 
taliani a Massaua, » 

Il Liberal 8' illude, e in buona fedo 
illude i suoi compatrioti. 

Anche agl’italiani si solea dire che il 
possesso di quelle sabbie aveva scopo pu- 
ramente commerciale. Ma passarono poche 
settimane e i Questionari delle Società 
Geografiche disingannarono rademente, 
tanto noi quanto gli arabi e gli abissini. 

Il Liberal s' appresti pure e si rasse- 
gaoi a vedere le 125 mila pesetas del 
prezzo d’ acquisto, germogliare nel senso 
del deficit e produrre feconde altri vuoti 
più rispettabili. 

Del resto l’ espressione che ha compen- 
diata la notizia: « la bandiera spagnuo- 
la « fu issata in uu piccolo territorio nel 
Mar Rosso al sud di Massaua » è d'una 
elasticità veramente eccessiva. 

<« Al sud di Massaua » è presto det- 
to; ma a quanti gradi, al sud? 

La domanda non è inopportuna, perchè 
al sud di Massaua e per un buon tratto, 
il territorio era egiziano, vale a dire che 
poi fu degl’inglesi ed ora è sotto il no- 
stro protettorato: — segnatamente Ara- 
fali e la baja d’ Aunesley o di Adulis. 


Se il carrozzino spagnuolo è più in giù, 
allora l'esattezza geografica richiede che 
lo si dica, non al sud di Massaua, ma 
al sud della baja d' Annesley; espressione 
geografica più celebre che Massana e me- 
glio indicata per cansare gli equivoci, tra 
i quali potrebbe esserci anche quello che 
il territorio fosse assaortino, venduto per 
vendetta dei cinque consegnati a Ras A- 
lola. 

Sarebbe tuttavia veramente incredibile 
che a Massaua l’Italia fosse andata tal- 
mente con la testa nel sacco da ignorare 
non solamente i confini all’ interno, il che 
ha dato pretesto all’ aggressione prodito- 
ria di Ras Alula, ma anche i limiti da 
nord a sud del litorale di sua spettanza. 
Sarebbe l'apice del trionfo delle Società 
Africane. 

Ad ogni modo gli spagnuoli — purchè 
non ci vengano, come temiamo per îsti- 
gazione di altri nostri amici — siano 
benvenuti nel Mar Rosso; l'alleanza la- 
tina vi è al completo, e potrà scegliere 
tra l’abissino e il beduino pel suo lin- 
guaggio internazionale. 


Il ministero degli esteri ritenendo che 
il punto scelto dalla Spagna sulla costa 
del Mar Rosso sia situato sul territorio 
che è sotto il protettorato dell’Italia 
chiese delle spiegazioni a Madrid. 

Il ministro di Spagna a Roma ignora 
tuttora ufficialmente l’ occupazione; alcu- 
ni ritengono che il punto prescelto sia 
oltre lo stretto di Bab-el-Mandel, sogget- 
to alla protezione della Francia. 

Riassutmiamo ora dai giornali romani: 

La Riforma scrive a tale proposito 
che, per quanto l’ Italia desideri di man- 
tenere buone relazioni d'amicizia colla 
Spagna, anzi di g ovarle, dobbiamo però 
sapere subito se il territorio occupato si 
trovi veramente fuori dei possedimenti i- 
taliani; se tale occupazione possa, date 
certe eventualità, essere d' imbarazzo al- 
l’azione dell’ Italia; o se veramente trat- 
tisi soltanto di una semplice stazione per 
posto di rifugio, senza importanza mili- 
tare. 

La Riforma crede che l’Italia non 
dovrà intervenire diplomaticamente presso 
il gabinetto di Madrid, la Spagna miran- 
do soltanto a tutelare il possesso delle 
isole Filippine ; ad ogni modo il fatto per 
sè contribuisce a dimostrare la necessità 
che il governo si decida al più presto a 
stabilire un programma netto per gli af- 
fari africani, se non sì vuol correre die- 
tro a nuovi incidenti e a nuovi pericoli. 

L' Italie non è malcontenta della oc- 
cupazione spagnuola in uo punto del 
Mar Rosso, perchè è meglio aver gli spa- 
gouoli a vicini, che 1 somali o i dankali. 
Il citato giornale ammette che la Spagna 
ha bisogno di un punto per rifornirsi del 
carbone occorrente alle sue colonie ; però 
non comprende il mistero, con cui si vuo- 
le circondare l’ occupazione. 

La Tribuna scrive che alla Consulta 
sì crede un equivoco la notizia dell’oc- 
cupazione spaguuola, perchè sulla costa 
africana del Mar Rosso non vi sono ter- 
ritori liberi. Il Diritto non nega alle 
altre nazioni il diritto di garentire tutti 
i bisogni della navigazione per le loro 
navi nel Mar Rosso, ma credera che i 
porti italiani di Massaua e di Assab po- 
tessero bastare alle navi spagnuole. 


Ricciotfi Garibaldi candidato 


Ricciotti Garibaldi, appoggiato da Coc- 
capieller, si presenta candidato nella pros- 
sima elezione del 1° collegio di Roma. 


II nuovo codice penale 


All'onor. Zanardelli si fanno vive pre- 
mure perche abbandoni gli emendamenti 
introdotti dal Tajani nel progetto del 
nuovo codice penale. 


Consiglio d’Agricoltura 


Con decreto reale dal 28 marzo prossi- 
mo passato sono stati chiamati a far 
parte del Consiglio d’agricoltara pel corr. 
anno 1887: 

Berti Domenico deputato al Parlamento, 
presidente — Giusso conte Girolamo, vice 
presidente — Canevari ing. Raffaele — 
Cantoni prof. Gaetano — Cavalieri dott. 
Enea — Chizzolini ing. Girolamo — Del- 
vecchio avv. Pietro, deputato al Parla- 
mento — Griffin avv. Luigi, senatore — 
Lucca ing. Piero, deputato — Papa U- 
lisse, deputato — Romanin Jacur Ema- 
nuele, deputato — Romeo avv. Giambartolo, 
deputato — Targioni-Tozzetti prof. Adolfo. 


———————t—TTTrrn 


Assaortini a Massaua 


Si telegrafa alla Tribuna da Massana 
che ivi sono giuoli molti capi Assaortini 
guidati dallo Shum-Omer per dichiarare 
la loro amicizia all’ Italia e chiedere la 
libertà di commercio. 

Il generale Saletta acconsentì a tutto 
a condizioni che cinque capi rimangano 
in ostaggio ad Ark:ko per riconoscere i 
loro compaesani e risponderne qualora le 
merci fossero abissinie. 


Socialisti e Democratici a Milano 


Ai Consolato degli Operai vi fu un'a- 
| dunanza indetta dal Comitato elettorale 
democratico per decidere sul contegno da 
tenersi per le elezioni amministrative. 
Pres edeva, Cavallotti. I socialisti susci- 
tarano ch'assi, tempeste urlando contro 
Cavallotti. Il delegato fece suonare il 
primo squillo di tromba. 


6 
È MORTO DON MARGOTTI 


Teri in casa sua, a Torino, Don Mar- 
gotti, il famoso direttore dell’ Unità Cat- 
tolica, fu colpito da apoplessia. I medici 
chiamati dichiararono che era spacciato. 

Lo visitò l'arcivescovo Alimonda. Sta- 
sera don Margotti morì. 


Per le vedove dei mille 


Il ministro Magliani stanziò centomila 
lire per le vedove e gh orfani der Mil- 
le di Marsala. 


INFORMAZIONI DALLA CAPITALE 


Si assicura essere imminente la nomi- 
na di Solms ad ambasciatore di Germa- 
nia a Roma. 

Il Re partirà la sera del 10 corr. col 
Principe di Napoli e colministro Zanar- 
delli per Firenze. 

Ismail pascià è partito per Londra. 

È giunto il conte Menabrea. 

È pure giunto il cardinale Rampolla, 
nunzio a Madrid, che sarà prossimamente 
nominato segretario di Stato. 

Il Fanfulla dice che il Ministero 
dell’ istruzione. provvederà quanto prima 
alla riapertura del Gabinetto numismati- 


co di Milano, chiuso sino dalla morte del 


direttore. 

Il Sindaco di Roma iniziò delle prati- 
che per la fondazione di forni cooperativi; 

Nei giorni 29 e 30 maggio, si terrà in 
Roma un Congresso dei deputati federali 
ginnastici, e dei delegati delle Società 
ginnastiche per stabilire le basi di una 
federazione delle società ginnastiche ita- 
liane. 

Il Ministero dei lavori pubblici ha ap- 
provato le nuove norme e condizioni 
Viaggi a prézzo ridotto degli impiega! 
dello Stato. Esse verranno attivate quan- 
to prima e non appena i singoli Ministe- 
steri avranno provveduto alla distribuzio- 
ne dei libretti a fotografia. 


DA VENEZIA 


(Nostra corrispondenza) 


5 Maggio. 

(Z.) Accidempoli... che festa... che su- 
perbo sfarzo !... che sfolgoreggiante splen-. 
dore !... che profusione di buon gusto ar- 
intendo riferirmi alla festa 


data dai nob. conti Papadopoli, della quale « 


vi sono in debito di dirne qua!che cosa. 
Essa fu nell’ esteso senso della parola ve- 
tamente principesca, tutto il firmamento 
del Nobile Patriziato Veneto e parte stra- 
niero, l'alta borghesia, senatori, Deputat' 
Artisti distinti e parecchi del quarto po- 
tere dello Stato, ebbero la fortuna di 
presenziare una di quelle feste che ben 
di rado possonsi scrivere a lettere d’ oro 
nella cronaca azzurra. a 


* 
da 

Molti furono gl’ invitive, va sans dire, 
elegantissime, stupende ricche e sfarzosa 
erano le foslettes di tutto il bel sesso (dico 
tutto per. non nominar alcuna, così non 
farò torto a nessuna e non darò di cozzo 
alle suscettibilità ) : fiori, merletti, gioie 
smaglianti, da ecelissare la vista del vo- 
stro povero corrispondente, insomma ho 
a dirla?.. parea di essere in un giardino. 
del Paradiso. È 

Tutti giulivi stavano ansiosi nell’ at- 
tesa del Re e della nostra amata Regina. 
Suonano le dieci e 3/4, il conte Papado- 
poli colla sua signora contessa Elena e- 
rano già alla riva d’ approdo del proprio 
palazzo a ricevere le 
pena smontate dalla Lor gondola: la 
graziosa Regina diede un bacio alla con- 
tessa Elena e prese il braccio del conte 
Papadopoli mentre il Re dava il braccio 
alla contessa Elena; vennero di seguito 
le Dame d'onore contessa Ottaian-Mar- 
cello e Brandolic, i ministri Crispi e Brin. 
ed altri del seguito di Corte, fecero un 
giro nelle sale, indi le danze furono a- 
perte con una quadriglia dalla graziosis- 
sima Regina col conte Papadopoli, dalla 


contessa Elena Papadopoli e S-natore - 


Michieli, dalla contessa Marcello e conte 
Dante Serego ecc. ecc. 

Dopo la danza la Regina, che con fe- 
lice frase dell’ on. Crispi fu simboleggiata 
la poesia in abito da Regina, 8° intrat- 
teune in affabile conversazione colla e- 
letta schiera di contesse, contessine, si- 
guore e signorine a lei presentatele. Con 
pari dignitosa famigliarità il Re intrat- 
tennesi col sesso forte. Alternati i di- 
scorsi da rinfreschi e dolci a josa per 
tutti, pressochè alle ore una le Loro Mae- 
Stà col seguito di Corte presero comiato: 
dopo, le danze furono riprese, interrotte 
più tardi da una sontuosa cena, ripigliate 
poi, terminarono con distribuzione di re- 
gali e ricordi graditi, lasciando così im- 
pressa nell'animo di tutti la munificente 


oro Maestà. Ap- > 


*° dimora dei conti 


: sl petto ed uno al ventre. 


suocero a cagione della dote. 


‘ nelii, e battò la testa sul terreno. È 


ore una leggiera pioggia di sabbia 


>. addietro a Terracina un ricco negoziante 


è steriosamente. Ora 81 annuncia che l’ Au- 


splendidezza nonchè squisita gentilezza 
dì quei cari gentiluomini del vecchio 
Stampo, quali sono i conti Papadupoli. 
Cei 
Oredetemi non ho esagerato, vi diedi 
Una pallida idea, non sono pittore, ma 
tutto trovai in armonia nella principesca 
Papadopoli, quale essi 
«i sono creata nello storico Palazzo Tie- 
polo, acquistato quando stava per rovi- 
mare, ricostruendolo , ampliandolo, ren- 
dendolo un vero museo d' arte, soggetto 
di studio per parte di amatori e di cri- 
tici italiani e stranieri: tutto vi si am- 
mira, le suppellettili ì parati, i soffitti, 
le porte, i bronzi, le pitture, le scolture, 
gli stucchi, i lampadari, dappertotto tro- 
vansi traccie di un eletto sentimento e 
e di vero culto per l’arte. 


ALLA RINFUSA 


Fosci Antonio di anni 28, di civile con- 
dizione, di Caccamo in Sicilia, assassinò 
Ta propria moglie di anni 27, tirandole 
tre colpi di revolver, uno alla gola, uno 


L’avova sposata da soli 5 mesi. 
La condusse a diporto, 6 quando fu a 
‘tn chilometro dall'abitato la uccise. 
La poverina era incinta da 4 mesi. 
Vuolsi che movente del reato sia stata 
na meschina questione d’ interesse col 


* 
Pato 

A Messina un bimbo ‘di 6 anni, veduto 
mo cavallo che trascinava uno dì quei pe- 
santi cilindri di marmo con cui sì assodano 
le strade, ebbe il malaugurato pensiero 
i andarsi a mettere a cavalcioni del ci- | 
indro per essere anch'esso tirato. 

Com'era naturale, il disgraziato bambi- 
no fu tratto nel giro dei cilindro, capo- 
volto e orribilmente stritolato. 


da 
A Ponezza sul Vicentino un fulmine 
caduto sopra un cascinale coperto di pa- 
glia determinò un incendio, che propaga- 
%osi. con rapidità spaventevole distrusse 
completamente il povero viliaggio; i danni 
ammontano a 70 mila lire. Nessuno di 

quei poveri terazzani era assicurato 

* 

a 
A Vicenza il teneute di cavalleria Cen- 
gia, cadde dal cavalio spaventato dai mo- 


aggravatissimo. Lt 
— Da cinque giorni osservasi in diverse 


da 
I lettori ricorderanno che qualche tempo 
romano , Isacco Fiorentini fa ucciso mi- 


torità giudiziaria ordinò l’ arresto di Er- 
nesto Modella che era commesso viaggia 
tore dell’ucciso. 


+ 
da 
A Catania si è costituito all'autorità il 
noto sensale Greguzzo , il quale era fug- 
gito in seguito a gravi suoi dissesti fi- 
manziarii, e in seguito all’accusa di essere 
——— 


complice nel fatto dei tre milioni di lire 
iu cambiali false, state messe in ciroo- 
lazione. 

Il Greguzzo si dichiara vittima di u- 
na camarilla e dice che farà importauti 
rivelazioni. 


* 
Cai 

Presso Messina fu arrestata, mentre 
dormiva saporitamente in un vallone, la 
guardia di finanza Savacore, che uccise il ! 
brigadiere Pulcino. Movente del misfatto 
è stato un rimprovero che questi gli fece 
per non averlo trovato al suo posto di 
guardia. 

Sanacore, dopo esploso il colpo di fucile 
contro il Palcino, a tergo, colpo che gli 
spezzò il cuore, fracassò il capo della sua 
Vittima percuotendolo col calcio del fucile. 


LA MELINITE 


Come è stato annunciato, il Bherthelott 
attuale miuistro della pubblica istruzione 
in Francia, una delle Illustrazioni della 
chimica, e noto pei suoi lavori sulle ma- 
terie esplosive, ha trovato che l' eplosio- 
ne gravissima avvenuta qualche mese ad- 
dietro, a Belfort, di una bomba carica di 
melinite, era dovuta all’ azione chimica 
del ferro sulla melinite. 

Ora, nel timore che tutte le bombe di 
melinîte, chò già si trovano nei magaze 
zioi, subiscano la stessa sorte, caso nel 
quale il disastro potrebbe prendere pro- 
porzioni spaventevoli, il Governo francese 
ha ordinato di distruggere tutte le bom- 
be che la contengono, è di ridurre assai 
la progettata fabbricazione della melinite 
con che lo Stato avrà un danno che si 
valuta a una cinquantina di milioni, È 
un fatto che ricorda quello che avvenne 
in Ausstria col fulmicotone, è un esem- 
pio di più che dimostra la necessità di 
numerosi e svariati esperimenti, fatti in | 
tutte le condizioni previdibili, nelle qua- 
li una materia esplosiva possa trovarsi, 
Drima di adottarla per gli usi della guerra. 


Parlamento Nazionale 


CAMERA 
Seduta delli 6 Maggio 


Si delegano 1 cinque deputati di Mi- 
lano a rappresentare la Camera all’ inau- 
gurazione della Mostra internazionale di 
apparecchi per la macinazione e  panifi- 
cazione e industrie affini che avrà luogo 
in quella città. 

Falconi è Dobelli svolgono interroga- 
zioni su questioni ferroviarie regionali, a 
cui risponde Saracco. 

Presentato da Magliani un progetto 
di legge autorizzante 1 mutui della cassa 
depositi è prestiti ai comuni di Palermo 
e Pisa, dichiarato urgente dall’ on. Dini, 
Bi passa alia discussione del bilancio di 
agricoitura, industria ecc. 

Grimaldi (ministro). Dopo considera- 
zioni d'indols generale risponde partita» 
mente agli oratori. 

Ad Arnaboldi dice che non ha presen: 
tato un progetto pel riordinamento dei 
Comizi agrari, perchè sarebbe inutile di 


fronte alle congerie di altri più impor- 
tant progetti che aspettano la discus- 
sione. Quanto alla peronospora nessun go- 
verno ha fatto quauto l' italiano per tro- 
vac modo di distruggerla. Siamo in buon 
punto. Quanto alla filossera si farà gui- 
dare dail' esperienza 6 dalle persone com- 
NIAnt: Sè nè discuterà il progetto re- 
lativo. 

Consente con Gallo e Florenzano per 
Aggiungere l'insegnamento agrario nelle 
scuole elementari è industriali. In parte 
esiste già, ma è necessario un accordo 
col mimstre dell’ istruzione. 

Accetta la raccomandazione di Ulderico 
Levi circa il coordinamento delie scuole 
di arte applicata all'industria in guisa 
che sì alutano a vicenda. 

Rammenta a Di San Giuliano, riguardo 
al disastro finanziario di Catania, che non 
ha ingerenza sulle società anonima ed 
istituti liberi di credito. 

. Dupo altre risposte ad altre interroga» 
zioni s1 comincia la discussione dei ca- 
pitoli. 

Fanno raccomandazioni Valle, Amadei, 
Solimbergo, Kranceschini, Toaldi, Pai- 
na, Merzario, Luri, Fazio, Martini F., 
cui risponde Grimaldi dichiarando che 
terrà conto delle loro raccomandazioni. 

Ferraris Maggiorino rammenta gli 
inconvenienti degli Istituti di emissione, 
sopratutto l’ indebolimento continuo delle 
riserve mnetalliche, 

Magliani assicura che accelererà la 
pubblicazione della situazione degli isti- 
tuti di emissione. Proporrà provvedimenti 
contro i riparti. Svolge osservazioni di- 
mostrando le conseguenze della crisi eco- 
nomica dell'aprile 1883 e della politica 
del dicembre 1886. 

Ferraris Feplica consigliando di cer- 
care il modo di frenare le operazioni di 
arbitraggio sui fondi liberi. 

L'occupazione spagnuola 

Depretis dichiara che mercè le cordiali 
ed amichevoli relazioni esistenti col Ga- 
bicetto di Madrid può rispondere subito 
alla interrogazione di Da Zarbi sulle an- 
nunziate occupazioni che la Spagna fa- 
rebbe pulla riva africana del Mar Rosso. 

Dice che non sì tratta dì un fatto com- 
piuto, ma di semplici progetti da com- 
piere i quali non sì riferiscono alle coste 
del Mar Rosso, ma a punli estranei alla 
nostra sfera di azione ed ai nostri inte- 
ressì coloniali. 

De Zerbi si dichiara soddisfatto. 


> = 
CRONACA 
ve 

Consiglio Comunale — Alla seduta 
di ieri assistevano 21 Consiglieri, compre- 
so il R. Sindaco. Eccone i nomi: 

Magooni, Buosi @., Borsari, Luppis, 
Galavotti, Novi, Vassalli, Brondi, Buosi L. 
Forlani, Venturini, Tarbigiio, Cavalieri, 
Ravenna G., Ferraresi, Ruffoni, Giglioli 
E., Masi, Deliliers, Borsatti, Roveroni. 

— Si approva il verbale della  prece- 
dente seduta e sì comunica che il colon. 


| Mayr ha ritirate le sue dimissioni da 


Assessore Comunale. 


— IL R. Sindaco informa sulle pratiche 
occorse tra Municipio e Governo per l'am- 
pliamento della Caserina di S. Domenico. 
Buosi, Magnoni, Galavotti insistono por- 
chè l’ Amministrazione ottenga dal nuuvo 
Ministro della Guerra la destinazione di 
un reggimento di fauteria a Ferrara, ora 
che sì procede all’ aumento dell’ effettivo 
dell’ esercito. 

— In sostituzione della rinunciataria 
sig. Esterina Finotti eleggesi, con voti 
unanimi, quale Maestra elementare, per 
la durata di un biennio, la sig. Adele 
Majoli. > 

— Stante informazioni assunte ammet- 
tesi la riduzione di tassa famiglia a fa- 
vore di Lorenzo Forti di Pontelagoscuro. 

— lotraprendesi la discussione sullo 
modificazioni al Regolamento per le Guar- 
die Manicipali. È accordata facoltà alle 
guardie municipali di contrarre matrimonio. 

è vedove ed 1 figli minori dei graduati 
€ delle guardie avranno diritto ad un solo 
sussidio corrispondente a tante mensna- 
lità di salario quanti saranno stati gli 
anni di servizio prestato dal marito o dal 
padre loro. Nel caso che la morte del 
graduato o della guardia fosse avvenuta 
per ferite contratte nell’ esercizio delle 
proprie funzioni, la moglie ed ì figli mi- 
nori potranno essere ammessi a godere 
una pensione corrispondente nel complesso 
a metà del soldo percepito dal defunto. 
Il godimento di tale pensione cesserà 
nella vedova quando passasse a seconde 
nozze, e nei figli allorchè avraono rag- 
giuatv la maggiore età. 

— Letti 1 regolameati di polizia nor- 
tuaria 6 del Cimitero monumentale, i Con- 
siglieri Venturini, Ferraresi, Tarbiglio 
fauno osservazioni riguardo ad alcuni ar- 
ticol. Su proposta Ferraresi, nel regola 
mento di polizia mortuaria, si stabilisce: 

1°. Nessun' esumazione di cadavere po- 
trà aver luogo durante un’ epidemia. 

2°. I cadaveri di persone morte per 
malattia contagiosa non potranno essere 
esumate se non dopo 10 anni dal sep- 
pellumento. 

Il Cons. Venturini vuole che la facoltà 
di procedere a seppellimenti nello ste850 
campo sia limitata, oltre che per numeri 
pari ed impari, anche per file intercalate. 

L' assess. Deliliers e il cons. Cavalieri 
pariano sulla proprietà dei monumenti e 
sulia disponibilità di esse. Il cons. Tar- 
biglio, dopo aver esposti i suoi criterì n 
proposito, li riassume nel seguente ar- 
Vicolo : 

I monuwienti, busti, lapidi per la sola 
loro collocazione nel Cimitero diventano 
di pubblico dominio della Città. Essi non 
potranno essere in alcun modo variati da 
qualsiasi possessore neppure nelle iscri= 
Zini, senza una speciale approvazione 
della Giunta, la quale può riservarsi di 
provocare una deliberazione del Consiglio 
Comunale. 


—, La seduta è sciolta alle 4 1{4 pom. 
e gli oggetti all'ordine del giorno, non 
ancora esauriti, sono dichiarati di secon- 
do invito. 

Avviso di concorso — È vacante 
nel Comuue di Ostellato il posto di Vete- 
rinario, al quale viene corrisposto l'an. 


APPENDICE 
Ferrara al concorso agrario regionale di Parma 
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Vino 

E uo’ industria che, mentre in tutta 
Italia va sempre più crescendo, nella re- 
gione lovece che è ‘chiamata al concorso 
Viene ogni dì più a diminuire. 

Ecco due specchi che si rilevano dalle 
pubblicazioni della Direzione Generale 
delle gabelle. 


accolto medio 


Aoni Raccolto totale 
Ettohtri 
1879 19 081.474 
1880 20.642 529 
1881 17.832.494 
1882 26.116.000 
1883 28.437.000 
1884 14.146.300 


Nel 1884 il raccolto del vino in Italia 
non solo fu meno di oltre la metà di 
quello del 1883, ma superò di poco la 
metà del raccolto medio; arrivò cioè il 
51 3/7. 

Vini in botti 


Auni Importazione Esportazione 
bol. Ettol. 
1881 34.109 1.741.710 
1882 52.610 1.312.388 
1883 43.360 2.611.355 
1884 112.860 2.361.909 


Nella regione invece suddetta, quan- 
tunque quella del vino sia un'industria 
comune 4 tutte le provincie di essa, è 
quantunque moiti vi sieno vini gentili 6 
gustosi, pure il commercio vi è în deca- 
denza perchè fatto solo fra limitrofi, per- 
chè l'importazione vi è di gran lunga su- 
periore alla esportazione e perchè la qua- 
lita del vino è inferiore alla media delle 
qualità esistenti nel regno. 

E ciò perchè è del pari comune a tutte 
le provincie della medesima la mancanza 


se non delle più elementari, certo poi 
delle più opportune nozioni teoriche 6 
pratiche relative alla vinificazione. Ose- 
Teì dire che vi manca perfino la base di 
ogni produzione che è ìl gusto; che man- 
cano 1 proprietarii i quali lo curino a do 
Vere e diano ai vino ll sapore l'aspetto e 
la durabilità che sono compagni al suo 
perfezionamento ; e che manca il nego- 
ziante onesto e capace che sappia nelle 
sue cantine correggerne 1 difetti e medi- 
carlo quando occorra. Tanta anzi è l’igno- 
ranza è l'abuso in questi ultimi che “dal 
volgo si crede che culunque s'accinga a 
correggere e medicare il vino manchi di 
onestà ! 

Qual proprietario studia la qualità, 
la quantità e la disposizione deile viti 
nei suoi campi ? Chi sceglie e proporziona 
i vitigri dei quali formisrà poi la sua 
vigna? Chi avvisa l'attitudine del terreno 
a questa 0 a quella piantagione ? Quasi 
nessuno nelle provincie suddette. Si con- 
tano invece suile dita i vigneti che im 
propriamente sono detti alla francese men- 


tre erano conosciuti in Italia fin dai tem- 
pi di Catone; mentre sì contano a cen- 
tinaia di migliaia le viti mal disposate ad 
alberi senza scelta 6 frondosi. 

Nessuno poi vi cura l'aroma, ovvero 
segue una norma fissa nella fabbrica- 
zione del vino. Si vuole che spumi, che 
sia robusto, che appaia colorito, sopporti 
acqua e tolleri una miscela d'altri vini © 
tutte cose o dannose o non necessarie per 
averli commerciabili e buoni. N 

Il vino nuovo è poi gustato più del 
vecchio, il bianco tenuto quasi in disgra- 
zia; pochi sanuo l’arte di travasarlo al 
marzo e alla sua epoca chiarificarlo e im- 
Dottigliarlo.... Ma ahi! che se qui doves- 
simo lamentare tutt 1 guai dell'enologia 
delle nostre parti e sopratutto se  iudi- 
carne i rimedii non basterebbero molti o- 
puscoli 6 lingue molte; sicchò noi, che 
abbiamo detto quanto sopra per dimostrare 
che nessun viuo è perfetto dalle nostre par- 
ti, possiamo passare senz'altro a dire del- 
la figura che andrà a fare la nostra pro- 
vincia all’esposizionedi Parma, (Continua) 


smuo stipendio di L. 420 per la sola pre- 


“senza, libero per resto nell'esercizio della 


Professione, il tutto come risulta dall’ap- 
posito Capitolato. 

Si apre quindi concorso a tali impiego, 
per trenta giorni decorribili dal 26 aprile 
@ si invitano gli aspiranti a presentare 
le loro domande scritte in carte legale da 
cent. 50, corredate dai seguenti documenti: 

1. Fede di nascita. 

2. Certificato penale. 

3. Certificato di buona condotta rila- 
sciato dal Sindaco dell’ ultimo domicilio. 

4. Certificato di sana e robusta co- 
stituzione fisica. 

5. Situazione di famiglia. 

6 Diploma di laurea rilasciato da una 
delle Università del Regno. 

7. Tutti gli altri documenti e cer- 
tificati che possano maggiormeate com- 
provare l'abilità professionale. 

Li documenti indicati ai n. 2, 3, 4, 5, 
li richiedono di data posteriore al presente 
avviso. 

La nomima verrà fatta per un biennio, 
e la conferma potrà poi essere anche per 
un tempo indeterminato. 


La Relazione Carducci — Ricevia- 

mo e pubblichiamo: : 
Ferrara 5 Maggio. 

Ossequente alle deliberazioni della Giun- 
ta e del Consiglio prego V. S. Ill.ma di 
pubblicare sul giornale da Lei diretto 
l’ inserta relazione dell’ illustre prof. Gio- 
“suò Carducci intorno alla visita da lui 
fatta alle nostre scuole secondarie ed al- 
1 Ufficio municipale della pubblica istru- 
zione. 

Ringraziandola, me Le professo colla 
maggiore stima. 


Il Sindace 
Masi 


Ill.mo sig. Sindaco 

Per desiderio gentilmente significatomi 
dall’or. S. V. e dall’ egregio Provveditore 
agli studî, nei giorni 3 e 4 del cerr. mese 
fui a visitare il Ginnasio e le Scuole Te- 
«cniche di cotesta città. 

Per tutto ciò che si riferisce alla te- 
‘muta dei libri di registro, alla osservanza 

-dei Regolawenti, dei programmi, delle 
istruzioni, non che della legge, alla di- 
stribuzione dell’insegnamento, alla eco- 
nomia didattica, alla disciplina, allo spi 
rito della scuola, il Ginnasio di Ferrara 
non lascia nulla a desiderare; anzi, per 
«quello che a me fu dato di giudicarne, 
non dubiterei affermare che può essere 
recato a modello. 

Ciò è già gran lode del sig. Direttore 
e deg!’ Insegnanti, la cui abilità ed espe- 
Tienza è anche attestata dai titoli e dai 
documenti dei servigi prestati. Adempiono 
‘il loro dovere con intelligenza e con zelo 
veramente commendevoli : il metodo è ra- 
«zionalmente buono, e l'opera scolastica 
an? parve tale che l’ autorità municipale 

uò con tutta ragione esserne sodisfatta. 
Ron mancai di fare quelle poche osser- 
vazioni, che credei del caso, su l’uso di 
«qualche testo e su qualche modalità del- 
I insegoamento : se non che, a_ parlar 
meglio, più che osservazioni farono con- 
ssigli benissimo accolti dai signori Inse- 
«gnanti. 

Quello che dico del Ginnasio, cioè bene, 
può essere esteso anche alle scuole Te- 
‘eniche, per la parte dell’ insegnamento 
letterario e storico, che io potei breve- 
mente esaminare. 

In fine mi permetto di aggiungere, 
«onorevole sig. daco, che i nobilissimi 
intendimenti e la liberalità civile del Mu- 
micipio di Ferrara per l'insegnamento 
classico, tecnico, elementare, non potreb- 
be esser meglio secondata e servita nel- 

l’eff-ttuazione, nell’ applicazione, nell’or- 
ganamento, nei resoconti statistici, di 
«quello che sia dal Capo e dagli impiegati 
del suo officio d’ istruzione. 

Sono, onorevole sig. Sindaco, con 08- 
servanza 

Della S. V. 
Reggio d' Emilia 25 Aprile 1887. 
Dev.mo Giosuè CarpuccI. 


Disgrazia -- Avantieri nella Villa di 
Berra (Copparo) certo Pieroni Antonio 
d'anni 44 di Cologna, guardiano della 
tramvia che serve a trasportar terra per 
davori che si stanno compiendo agli ar- 
.gini di Po, volle scendere dalla macchi- 


na mentr’ era ancora ia movimento. Ma 
male ne incolse al poveretto. Scivolando 
dalla predella rotolò sotto 1 vagoni, due 
dei quali gl passarono sopra il corpo, 
per modo che dopo mezz'ora di atroce a- 
gonia cessava di vivere. 

Panem nostrum quotidianum — 
Anche a Ferrara, il maggior vumero dei 
panattieri ha fatta In sua brava leggina 
del catenaccio aumentando il prezzo del 
pane, come i farinaioli aumentarono di 
alcun poco quello delle farine. 

S' intende, che la merce che oggidì 
vien consuma'a, non ha pagato alcun da- 
zio d' aumento, ma ciò sarebbe il meno 
male. Ci dicono invece che parecchi pa- 
nattieri elevarono il prezzo di 4, 5 6 per- 
sino 6 centesimi al chilo nel mentre lo 
aumento del dazio non è che di 1 cente- 
simo e mezzo per chilogramma. 

Contro tali eccessive ingordigie invo- 
chiamo il pronto ed energico intervento 
dell'autorità politica non che quello della 
Giunta Comunale e dell'ufficio di Polizia 
e Annona in ispecie. 

Il primo atto, intanto, dovrebbe essere 


| quello di farsi declinare dai singoli fab- 


Dricatori la misura dell'aumento fatto su- 
bire alla loro merce e renderne immedia- 
tamente edotto il pubblico, perchè abbia 
norma a chi dare la preferenza. 


Sospetti — Nell' autospia che fu fatta 
all’arcispedale del cadavere di Rizieri Ro- 
molo del quale narammo lunedì la triste fi- 
ne che fece mentre lavorava al Canapificio, 
si riscontrò la rottura delle base del cra- 
nio alla regione occipitale con forte emo- 
rogia susseguitane. 

‘are che procedendo, non sappiamo se 
per induzione o per indizi, i magistrati 
giudiziari che assistevano all’ autopsia 
non siano lontani dal credere alla pos- 
sibilità di un delitto. 

Siano o no fondati i sospetti, è un 
fatto che anche a noi fece estrema me- 
raviglia che una caduta da meno di due 
metri dal suolo, abbia potuto produrre una 
lesione tanto grave. 

Concorso a premî — La locale So- 
cietà B:nvenuto Tisi ci comunica: 

Allo scopo di favorire il risveglio e lo 
sviluppo della vita artistica nella Pro- 
vincia, il Consiglio Direttivo di questa 
Società, nell’ adunanza del 5 Maggio p. p., 
deliberava il seguente Concorso a Premî 
per le opere esposte, nel Civico Ateneo, 
alla Mostra Permanente: 

Per le due migliori opere di Pittura {ad 
olio, acquarello, tempera, pastello, e in 
qualuogue altro genere) : 

1° Premio - Medaglia d’ oro, o Li. 60. 

2° Premio - Medaglia d' argento. 

Per le due migliori opere di’ Scultura 
(figurativa e ornamentale; in marmo, gesso, 
terra cotta, legno o metallo): 

1° Premio - Medaglia d' oro, 0 L. 60. 

2° Premio - Medaglia d' argento. 

Avvertenze 


@) Possono concorrere a tali Premi 
gli Artisti, nati o domiciliati nella Pro” 
vincia di Ferrara, con opere che si 
trovino attualmente alla Mostra Perma- 
nente, o che non siano state prima d'ora 
esposte. 

6) Le Opere dovranno essere invia- 
te alla Segreteria della Società B. Tisi, 
Civico Ateneo. 

Il termine utile per la loro presenta- 
zione scade il 20 corr. Maggio. 

c) Il Giurì per l'aggiudicazione dei 
Premi verrà nominato dal Consiglio Di- 
rettivo di questa Società. Sarà composto 
di tre Membri che non siano espositori, 0 
che espongano fuori concorso. 

@) Le Opere inviate verranno espo- 
Ste a datare dal giorno 22 corrente. 

e) I Premî saranno aggiudicati entro 
il venturo mese di Giugno. 

£) Per tutte le altre norme gli Espo- 
sitori 8 intenderanno soggetti alle dispo- 
sizioni del Regolamento per la Mostra 
Permanente. 

11 Presidento — A. CAVALIERI 
Il Segretario — T. Mantovani 


Conferenza — È preanunziata per 
le 3 pom. di Lunedì prossimo al Tosi Ber 
ghi una prima confereoza operaia che 
Sarà tenuta dall'ex collega Giovanni Bac- 
ci il quale viene all'uopo espressamente 
@ Ferrara. 


Perchè poi vadano a tenere conferenze 
operaie \n giorno ed ore dì lavoro, e di 
mercato per giunta, invece che di festa, 
vattelapesca. Se l'è per far numero coi 
campagnoli che vengono a mercato, pote- 
vano intitolare conferenze rurali. 


Sunto annunzi legali del 6 Maggio; 

— Inserzioni già pubblicate. 

— Rstufica di alcuoi terreni necessari 
alla costruzione della ferrovia Bologna- 
Portomaggiore. 

— Omologazione di concordato fra A. 
Reggio e i suoi creditori. 

— Accettazione con benefizio d' inven- 
tario della eredità Movi Giovanni dece- 
duto in Bondeno. 


A San Paolo — Ierile guardie di P. 
S. hanno arrestato in questa città B. G. 
per spendita dolosa di falsi pezzi da due 
fire e il barbiere B. G. quale complice 
nel furto in danno della sig. Bassi Te- 
resa leri registrato. Quest’ ultimo arresto 
ha meravigliato assai quanti conoscevano 
il G. per gli ottimi precedenti. 


Indisposizione artistica di Vene- 
zia — Il Comitato per l' Indisposizione 
potendo disporre d'un locale separato da 
quello che serve per l' Indisposizions stes- 
sa, delibero di offrirlo per tutti quelli 
artisti che intendessero di esporre le loro 
opere non accettate alla Esposione arti- 
stica nazionale. 

. Le vpere verranno ammesse in propor- 
zione dello spazie disponibile e la mostra 
si intitolerà Appello al Pubblico. * 

L' Esposizione sì limiterà alle sole o- 
pere di pittura. 

Per istruzioni rivolgersi al Comitato 
dell' Indisposizione che ha la sede in 
Campe S. Provolo. 


I ladruncoli si danno d’ attorno — 
La scorsa notte rubarono tre galline a 
danno di Lanzoni Geremia : e altro pol. 
lame pel valore di L. 20 a danno di 
Genta Aldo. 

Un mantello e una imposta di finestra 
del complessivo valore dì L. 15 vennero 
pure rubati a Baccerini Lorenzo. 

E finalmente, altro furto di 12 chilo- 
grammi di farima bianca fu patito da 

ombardi Carlo. 

Tutti furterelli di poca importanza ma 
che saranno importanti pei ladri, ove ven- 
gano scoperti, essendo tutti furti qualifi- 
cati per il tempo e il mezzo. 


Extra moenia — Ieri mattina a Miz- 
zana furto d'una pezza di tela di canapa 
del valore di L. 35 ad opera d’ignoti a 
danno di Lazzari Gaetano. 

A Consandolo ì ignoti ladri hanno ru- 
bato nella casa aperta di Zappaterra Lui- 
gi una collana d'argento del vaiore di 
L.8 ed un portamonete contenente L. 1,20. 


Teatro Tosi Borghi — Standosi 
per procedere ai lavori resi necessarj per 
la pubblica sicurezza e per l' igiene, il 
teatro resterà chiuso per qualche tempo 
ai pubblici spettacoli. 

La Commissione tecnica governativa e 
Municipale nel fare la sua visita, ha di- 
viso in tre Categorie 1 lavori da eseguirsi 
a seconda della loro urgenza. 


‘Banda Comunale — Programma da 
eseguirsi domani sera alle ore 7 pomer. 
sui pubblici Gardini : 

1. Marcia, 

Rapsodia ungheraso — Liszt. 
Pot pourrì sul ballo: I bianchi e 
Negri — Giorza. 

4. Preludio e Coro atto 3° nell’ opera 
Lohengrin — Vagner. 

5. Finale 1° nell'opera Simon Boc- 
canegra — Verdi. 

6. Valzer — Vita Artistica — Strauss. 


STATO CIVILE, TELEGRAMMI 
e BOLL. METEOR. V. 4* pagina. 


Da Agostino Laurenti venditore di 
giornali sotto il volto del Cavallo trovasi 
vendibile il Libretto dell’ Opera £ Pesca- 
tori di Perle a Li. 1. 


Aceto aromatico da toilette 
Bouquet di Venezia 


della Farmacia Reale Zampironi - Venezia, 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


NON PIU 
Wall > RESTRINGIMENTI 


URETRALI 
Ogni e inveterata malattia segreta d a0- 
bo i sessi. Guarigione garantita in 20 e 
30 giorni mediante il solo uso dei Con- 
fetti vegetali Costanzi. . 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


| Il sottoscritto avverte la spet- 
tabile sua numerosa clientela 
che oltre a prendere in custodia 
| le pelliccierie accetta pure arti- 
coli di panno e lanerie. 
OBICI 


ESMRAZIONE DEI DENTI SENZA DOLORE 


Dopo 24 anni di felica esercizio sulla cura ed 
estrazione dei denti, rimessa di qualunque dente, 0 
dentiera artificiale. 

Ora, dopo aver studiati ed esperimentati i si 
mi dei Dottori C. Clarks e Viau assicura I° esti 
ne dei denti senza dolore, e coi forri americani 
come da 24 anni spera di vedersi sempro più fa- 
vorito dalla di ini rispettabile Clientela. 

Eotrato in pensione del servizi di ajutante Chi- 
rurgo di questo Arcispedale di 8. Anna, può riceve» 


re in ogni ora del giorno nella di lui casa di abi= 


tazione în Via Gorgadello N. 45. 
Buewazzi Luror 
Ferrara Aprile 87. 


N. 55“ Porlici del Duomo - N, 56 - 


Nuovo Negozio di manifatture della Ditta 
‘Emanuele Cavalieri e C. 
Stoffe per uomo e per donna — Lingerio — Mat 
glierio — Articoli di ovità. 


Prezzi modicissimi da non temere concorrenza 
alcuna. 


Rappresentanza esclusiva di una delle più rino- 


mate fabbrichg di Parigi, in novità per ogai ar- 


ticolo da Signora a prezzi di fabbrica. 


FE:SRAIA 


Magazzino dei Fratelli Ravenna >’ 


Via Vignatagliata N. 23 
Bottiglie Nere di Francia — Tu- 
raccioli di 1° qualità e Macchine 
per imbottigliare. 


CARTA PER APPARATI 


Prezzi discretissimi 


1887 
Frediano Alessandri è Fratelli di Luca 


Seme bachi a bozzolo giallo indigeno collblare * 


razze Corsica © Sardegna. n; 
Questi semi, che in confronto a tutti gli altei 
congeneri, hanno dato sompre i più splendidi ri» 
sultati si raccomandano ai signori bachiculto 
CONDIZIONI DELLA VENDITA 

Pasamento a pronta cassa per ogoi onoia di 
grammi 30 L. 5. e n 

Pagamento a raccolto ricavato affiuchè tutti no 
possano approfittare L. 7. . 

Per richieste rivolgersi al Negozio della Ditta 
suddetta Via Borgo Leoni 28. 

N. B. Il seme, si segnato in scatolette ro= 
tondo con sopra l° iscrizione #rediano Alessandri 4 
Fratelli = Lucca (s:me bachi) suggellata ai lati con 
timbro i cera lacca rossa. 


PROVARE 
LE CONSERVE POMIDORO 


del Premiato Stabilimento a vapore 
R. ZANELLA 
DI verona 
e le si preferirà certamente a.qualunqua 
altra qualità. 
$ eseguiscono anche spedizioni per pacchi 

Postali. Campioni e prezzi franco gratis 

a richiesta. 

In Ferrara si vende esclusiva- 
mente presso il sig. F'ACUHINETTI 
GIACOMO negozio di Pizzicheria, 
Piazza Commercio. Il medesimo assu” 
me qualunque ordinazione. 


J 


oa 


d Suini 


dar 


= pali 


È 
i 


RE 


Il Sindaco di Ferrara, per gli effetti del Cap o 
42 del vigente Regolamento di Polizia Municipale 
fa noto essergli state presentate 4 domande per 
l'attivazione, în questa città, dei soguenti esercizi: 

1. Deposito cenci secondo grado in Borgo San 
Giorgio n. 203 (vicino al poute Sia Luca). 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Boliettivo dei giorno 6 Maggio 1887. 
Nascite — Maschi 3 - Femmme 0 - Tot. 3. 
Nari-Morti — N. 0. 
MarniMoni — N. 6, 


Menni — Grandi Giacomo fu Francesco, con- 2. Bottega da falegname ia Ferrara Vicolo del 
iugato di Ferrara di noi 79 ricoverato, — | Pero n. 14. 
rerrom Paolo fu Antonio, celibe di Fer- | 8 Bottega da falegname in Ferrara in via Soga- 
rara, di anni 60 facchino — Chinaglia Lui- | ri n, 


4 Laboratorjo da marmi sita in Ferrara Vicolo 


iu fu Sante ved. di Pontelagoscuro d' an- 
a È A Cortebella n. è, 10, 12. 


ui 50 giornaliero.— Tecchiati Francesco, 
fu. Pietro, comugato di Ferrara di anui 47 
muratore. 
Minori agli anni uno N. 1 
se _—_ __—__—____——— 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


7 anni di crescente successo 
BELLEZZA E CONSERVAZIONE 


6 Mag.io 

Bar.° ridotto a 0°» lem.*min* 14°,8c. E 
Aut mes. mm. 761, 6| » mass.* 22”, 60. 

Al liv. del mare 763, 6| =» media 18°4c. 


Umidita media . 95 |Ven. dom. WSw 
Stato prevalente. deil' atmosfera 
nuvolo-sereno 
7 Maggio — ‘Temp. mmma 14° 0 e 
Tempo medio di Koma a mezzudì vero 
F 


coll’uso della rinoinatissima polvere den- 
tifricia dell’ Illustre Comm. Prof. VAN- 
ZETTI dell’ Università di Padova, spe- 
cialità della Farmacia TANTINI di Yerona. 


Lire UNA la scatola con istruzione. 


Guardarsi dalle falsificazioni ed imita- 
zioni. Esigere sempre i contrassegni di 


'errara 
7 Maggio ore ti min. 59 sec. 44. 


Telegrammi Stefani. 


Berlino 6. — Reichstag — Votasi il 
credito suppletorio per ciò che riguarda 
la spesa della permanente amministrazio- 


Verona. 


N. B. 


Farmacia TANTINI Verona col solo au- 


Si spedisce franca in tutto i 


ne della guerra. 
«AI Landstag discutendosi la proposta 
di Minnisgerode tendente ad aumentare 
i.dazi agricoli, questi dichiara che in 
Phesonza delle cavuve condizioni degli a- 
icoltori il Governo è disposto se 1l Con- 
Biglio federale ed il Reichstag lo con- 
sentono, ad elevare i diritt confurme- 
mente ai bisogni, ma non crede neces- 
sario aumentare ) diritti sul bestiame 
d'importazione esseudo insignificante l’au- 
mentare 1 diritti del bestiame di 1mpor- 
tazione aumentando invece l'esportazione. 
Miumisgerode ritira la proposta. 
Londra 5. — Comuni — Respingesi 
quozione Lewis con 297 voti contro 218. 
Continua la discussione sull’ emenda- 
mento Clarke. 

Gladstone presenta l'emendamento an- 
munziato ieri. Fa un discorso eloquente, 
frequentemente prblipdito È Parella con 
€ dichiara che l'idea del Governo di or i Calco 6 to 
dinare un processo se la Camera lo do- 2 Tpofottt di Caleo e Soia. | 
sidera, è tale procedura che non ha e- È tanto grato al palato quaniv i î 
Bempio. È Possiedo tutto le virtù dell'Olio Crudo di Focata | 

La discussione dell’ emendamento di di Merluzzo, più quelle degli Îpofoniiti. | 
Gladstone è aggiornata dopo una discus- 
gione di sei ore. F 

Costantinopoli 6. — Si smentisce che 
la Porta abbia conseguito un termine di 
8 anni per lo sgombero dell'Egitto. Persi 
‘ate vel volerlo fissare a 18 mesi. Notizie 
da Candia sono tranquillanti. 

‘Londra 6. — Secondo dispacci ai 
‘giornali della sera da Routstehouk gravi 
disoraini sarebbero avvenuti a Jassy. Si 
sarebbero fatti parecchi arresti. 

Berlino 6. — Reichstag. Approvasi il Î 

< ‘progetto aelle spese militari straordmarie 
4 il progetto del prestito. 

Port-Vendres 6. — La collisione del- 
1° Asie, coll’ Ajaccio fu cagionata dalla 
nebbia. Un fuochista e alcuni passeggieri 
dell’Asie sparirono nella collisione. 

Parigi‘ 6. — I giornali annunziano 
che u‘governo di Francia e di Inghilterra 
sono sur punto dì accordarsi circa l'abo- 
lizione delle corvée \n Egitto. L'impiego 
del denaro fornito dal riscatto del servi- 
zio militare sarebbe consacrato alle spese 
militari come la Francia domandava e non 
servirebbe come trattasi di rimpiazzare le 
corvate. _ 

D'altronde per la soppressione delle 
corvate il bilancio dei lavori aumentereb- 
besì di una somma eguale a quelle che 
rappresentava tale soppressione. 

‘ale aumento sottoporrebesi al control- 
lo della commissione dei debito. 


mento di cent. 50 per qualunque numero 

di scatole. 

DEPOSITI - FERRARA, farmacia Navarra , 
Piazza della Pace e Profumeria Borzani 
via Giovecca — MODENA, Selmi — BA- 
DIA, Perez — PADOVA, Merati — TRE 
VISO, Zanetti — VICENZA, Della Vee- 
chia è nelle principali farmacie e pro 
fumerie del regno. 


fabbrica della FARMACIA TANTINI | 
regno dirigendo l'importo Î 


DI 
: . SCOTT | 
d’Olio Puro di Ì 
FecaTO DI MerLuzzo 


nono 
i 
Lt 


sce la Toso 
Uaris0o li RAGhi: 
È ricettata dai medici, 6 di odoro 0 sm 
aggraderole di facile digestione, 0ls suppuri 
atomachi più delicati. 
Properata dai Ch. SCOTT e BOWNE - NUOVA-TO TE 


Im vendita da tutte le princiyali Parmncio a L. 6,59 2a Dott 
#3 la mezza e dai gi 


visti A. Manzoni © G. 
ini Villani è Calitano, 


AVVISO 


IL CAV. DOMENICO BERTOLI 
CHIRURGO DENTISTA 


ha il pregio di avertire la cittadinanza 
ferrarese, che oltre di trovarsi in questa 
Città tutte le prime Domeniche d’ ogni 
mese per prestare l’opera sua tanto in 
chirargia che per la sostituzione di den- 
ti artificiali col più recenti sistemi tanto 
inglesi che americani, ha creduto bene 
di mettere un deposito di polveri e li- 
quori dentifrici per la conservazione dei 
denti, nonchè un eccellente calmante di 
sua esclusiva proprietà il quale calma i- 
8tantaneamente il dolore dei denti prove- 
niente da carie. 

_Il detto deposito trovasi nelle spaccio 
di generi di privativa dei Signori Eredi 
Dallapenna, sotto ì portici del Teatro 
Comunale. 


ll suo recapito in Ferrara ( Albergo 


P. CAVALIERI Direttore responsabile Europa ) — ed in Bologna ( Via Ve- 
( Tinoorafia Bresciani» nezia N° 1 


LABORATORIO A VAPORE 


PER Lt LAVORAZIONE DEL LEGNO 
dei fratelli Parmeggiani 
Fuori Porta Reno - Strada di Circonvallazione dietro al Molino Bergamì. 
La suddetta Ditta avendo da qualche tempo attivato il Laboratorio [a vapore, 


trovasi in grado di eseguire qualunque commissione tanto in mobili che per in- 
fissi a prezzi mitissimi da non temer concorrenza. 


ACETO AROMATICO DA TOILETTE | 
( ‘ inaigre hygiénique ) È 
della Farmacia Reale G. B. Dott. Zampironi, Venezia È 


Composto soltanto di sostanze, toniche aromatiche e salutari. 


Raddoleisce la pelle, impartendole freschezza-e vigore, fa scomparire i rossori, 


le macchie, le efflorescenze, e la preserva da ogni contagi il 
, le « 1 gio. Preferibilo a tutte 
da ie, ti toilette, le quali hanno per base l’ alcool che produce arsezza è bru- 
o. 


Si usa versandone qualche goccia nell'acqua per lavarsi il vi i 
tutte le parti del arpa: s SANE Ra (TO le: Danze 
l Prezzo della Bottiglia piccola L. 1. 50, grande 2.50. Ù 
Deposito in Ferrara presso la farmacia FILIPPO NAVARRA. 


BOUQUET DI VENEZIA 


della Farmacia Reale Zampironi, Venezia. 


Profumo soave e delicatissimo da fazzoletto, privo affatto di muschio, baso di 
tutti i profumi. — Venne premiato in molte esposizioni ed ora fa parte della 


toilette la più scelta. 
LA Prezzo del fiac. L. 2. 50. 
Deposito in Ferrara presso la farmacia di FILIPPO NAVARRA. 


MONTE DI PIETÀ DI FERRARA 
Movimento dei Pegni del mese di Aprile 1887. 


RINNOVATI RISCOSSI 


QUALITA FATTI VENDUTI 

dei Pegni 
Numerd] Importo |Numero Importo [Numero] Importo |Numero| Importo 
N. 1186fL. 14871/—n. s04fr. 6675(50fN. 1487/L. 18986|-My.  —! | 


Biancheria e met. | > 2244/ » 8033/—| » 612] > 3754|50| » 2484)» 1034550 » 124 > 577 


| Lane > 2311] » 9205/50 —— { -—— ||» 13881» 5068|-|» d4gl» 175—I 
| Sommano [N s74ifL. 31609|s0|N. violi. 10430|_|N. 530 RENO N 167/t (Ce 


Ii 
SPECIALITÀ PER TOELETTE i 


preparate da GHINO BENIGNI di Livorno 
Polvere: Depilatoria del Serraglio fricnmetoto cie 


tolga i peli superflui sopra qualunque parte del corpo senza la 


minima irritazione. — L. 2,50 il vaso m astucc 0. 
: i elia ; 
Tintura Vegetale dic arcana romania ce res 


milivo in sole ire applicazioni. Risultato garantito da più di 
SeDICI ANNI DI CHESCENTE SUGGESSO. — L. 2 la bottiglia. 
a base vegetale, preparati 


Pomata e Lozione: Etrusca 2,0, renetaio erarati 


la caduta dei capelli e per farli ritornare ove il bulbo non sia 
del tutto scomparso. — L. 8 la bottiglia 0 vaso. 


Cerme: Italiano 


naturale, — Modello grande L. 


UNICO DEPOSITO in Ferrara presso il signor 
Aldo Zaina = Farmacia Perelli. 


La migliore Tintura Istantanea per ren- 
dere ai capelli bianchi o grigi il «colore 
5 — Modello piccolo L. 2,50. 


mA 


NTICA DI 


FONTE PP 1 J O FERRUG:N SA. 


Medaglia alle Esposizioni Wilano, Francoforte sym 1881, 
Trieste 1852, Nizza e Torino 18984. 
_L’ Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEIO è fra le ferruginose ia più ricca di ferro. 
e di gas, e per conseguenza la più efficace e la meglio supportata dai debeli. — L’ Acqua 
di PESO olire essere priva del gesso, che esiste in quantità in quelia di Recoaro con. 
danno di chi ne usa, offre il vantaggio di essere una bibita gradita e dì conservarsi inalterata: 
e gasosa. — Serve mirabilmente nei dolori di stomaco; malattie dì fegato, difficili dige- 
stioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, alfezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 
._., Rivolzersi alla WIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA dai Signori Farma- 
cisti e depositi annunciati, — esigendo sempre ta bottiglia coll’ etichetta, e la capsula con 
impressovi ANTICA - FONPE - PEJO - KORGMETTI. (2) Il Direttore 
C. BORGHETTE 


> 


Non più restringimenti uretrali. 

Guarigione garantita in 20 0 30 giorni, mediante i Confetti vegetali Costanzi, in sosti» 
tuzione delle Candelette. I medesimi segregano inoltre le arenelie, tolgono 1 bruciori ure- 
trali, vincono i flussi bianchi delle doune e sanano mirabilmeute ie goccette di qual- 
siasi data, siano pure ritenute incurabili. 

Effetto constatato da una eccezionale collezione di o'tre 2 mila attestati fra lettere di 
ringraziamenti di ammalati guariti e certificati medici di tutta l'Earopa ce trale, alte- 
stati visibili metà in Parigi Boulevard Diderot numero 38 ed in Roma Via Rattazzi 
numero 26 e metà in Napoli presso l’autore professor A. Costanzi, Via Marina nnova 
N, 7, e garantito dallo stesso autore agi” incrediali col pagamento dopo la guarigione 
con trattative da convenirsi. — Scatola da 50 confetti, con dettagliata istruzione L. 3. 80. {| 

Si trovano nella maggior parte delle Farmacie e Drogherie d'Europa esigendo scru- 
[piecaniale in ciaseuna scatola un'etichetta dorata colla firma autografa lu nero del- 
| autore. Il 

In Ferrara presse la Farmacia FILIPPO NAVARRA Piazza Commercio, che ne fa | 
spedizione nel regno mediante anmento di cent. 51) pel pacco postale. [ 


È. rc 


